
LA GAZZETTA D’ACQUI

I deperimenti, grandi o piccoli che siano, 
in Sicilia vi sono, e quindi una causa anche 
c’è e bisogna trovarla.

Persuaso di ciò il Ministero sollecita­
mente e molto opportunamente provvide 
coll’invio sul posto di persona competen­
tissima e studiosa delle questioni che si 
collegano alla patologia vegetale, appunto 
con questo incarico speciale. I risultati di 
questi studi a suo tempo saranno noti.

Intanto, rileggendo i rilievi riportati nella 
relazione della Commissione d'inchiesta 
governativa, il pratico si ferma specialmente 
su questi due fatti Parte delle vigne de­
perite hanno ripreso il loro regolare por­
tamento dopo un lavoro profondo al ter­
reno, suggerito dal prof. Arnao; parte 
ancora ebbero identico risultato dall’anda­
mento della stagione molto più ricca di 
acque in quest’anno di quanto non si era 
avuto nelle annate antecedenti. E la Com­
missione, come il Grimaldi, senza speci­
ficare per quali fatti, ma indubbiamente 
anche per questi che rilevo, propendono 
a ritenere che i deperimenti stessi possano 
avere anche qualche ragione di essere dalla 
mancanza di acclimatazione.

Prego i lettori cortesissimi di scusarmi 
se mi permetto di esprimere un compia­
cimento personale. Sul complesso di circo­
stanze che influiscono sulla vegetazione 
della pianta e che si raccolgono nell’unico 
nome di acclimatazione, io nel novembre e 
dicembre scorso, mentre si attendeva la 
relazione della Commissione d’inchiesta, 
come quella del Grimaldi, richiamavo sui 
giornali agrari l’attenzione degli interessati.

E anche qui, nelle colonne della Bollente, 
sempre in risposta all’onorevole anonimo, 
che si occupava di viti americane, riassu­
mevo questo concetto.

Oggi è forse bene fermarvici un po’ e 
precisare qualche fatto.

Moltissime delle varietà più raccoman­
date e diffuse sono state create, allevate 
e studiate nell’Ardèche, nella Gironda, 
nelle Charentes, in climi ben diversi da 
quelli della Sicilia e tanto simili invece a 
quelli del centro e settentrione d’Italia.

Le colline che circondano Aubenas, la 
patria di tanti di questi porta innesti, 
rammentano, anche per la loro struttura 
geologica, quelle del Monferrato, proprio 
nello stesso modo che chi visita la bella 
distesa delle colline Pisane non può a 
meno di rammentare quelle altrettanto 
ridenti dell’Astigiano.

Nel 1896 dopo aver preso parte ad un 
solenne congresso internazionale a Mont­
pellier, visitavo a scopo di studio e nel­
l'intendimento di seguire più che mi fosse 
possibile i progressi della ricostituzione, la 
Gironda e parte della Charente.

In quell’occasione rimarcai tra l’altro 
la concordanza tra i limiti di temperatura 
e di pioggia delle colline di Bordeaux con 
quelli del centro e del settentrione della 
nostra penisola. Il Cabernet Sauvignon, re 
dei vitigni rossi come il Semillon pei vi­
tigni bianchi coltivati nel Medoc, vegetano 
splendidamente sulle colline del Veneto e 
del Piemonte. Non potranno sostituire il 
Barbera, il Grignolino, il Nebbiolo, perchè 
il geniò dei nostri vini sta nei suoi vitigni, 
ma ci dimostrano in ogni modo che se 
questo genio si dovesse solo a concor­
danza di clima e di terreno i vitigni 
sopranominati potrebbero benissimo da 
noi essere coltivati con successo.

Orbene se ci rifacciamo alle viti ameri­
cane e specialmente a quelle ibridazioni più 
raccomandate, troviamo questo dato per 
noi interessante e cioè: che esse sono state 
create e studiate appunto in quelle regioni 
della Charente, della Gironda e dell'Ardèche 
alle quali tanto ci approsimiamo. Quindi 
se dei deperimenti riscontrati in Sicilia 
può esserne causa la differenza di clima, 
come la Commissione d'inchiesta accenna, 
il comm. Grimaldi accetta , ed io avevo 
rimarcato, è certo che queste differenze 
per noi non esistono; quindi con molta 
maggiore fiducia possiamo accettare quelle 
varietà che dalla Francia abbiamo impor­
tato con non lievi sacrifici.

{Continua). Silva Ercole
Direttore Regio Vivaio di V ili Anemone.

UN CONCERTO
nel SALONE delle VECCHIE TEBME

Mercoledì a  se ra  il Salone delle Vecchie 
Term e e ra  gremito di pubblico sceltissimo 
accorso a l l ’annunzio di un concerto vocale 
e  s trum en ta le  promosso a favorire la Co­
lonia Alpina e Marina.

Questa lodevole iniziativa procura  a  t a ­
luni fanciulli indigenti il mezzo di recarsi 
ad  asp ira re  aure  più sa lubri du ran te  la 
stagione estiva. Il p rogram m a prepara to  
colla intelligente direzione del m aestro  Gra­

ziosi raccolse frequenti approvazioni e b a t­
timani, aprendosi con un Gazouillement 
du printemps di Sinding, eseguito  eg re ­
giam ente dalla sig .na Erm inia  Negretti- 
Bollino.

Un eterno chiacchierone mio vicino mi 
diceva che gli usignuoli appollaiati  sugli 
olmi del parco ascoltavano in silenzio il 
cinguettio musicale destato  dalle mani g en­
tili che avevano avuto v ir tù  di far  tacere 
p e r  qualche is tan te  il cinguettio  di tu t t a  
la  pr im avera  femminile raccolta nella sala.

II delizioso Momento musicale di Schubert, 
eseguito dal quarte tto  con r a ra  delicatezza 
di tocchi, un momento che p e r  l ' intensa 
attenzione universale — parve il momeuto 

_ opportuno per sorprendere  la distrazione 
'  di un m arito  o di una  moglie e rivelare 

un momento sentim entale; per  sorprendere 
la distrazione di un uomo politico e car­
pirgli una  croce cavalleresca dalle tasche  
elettorali.

In seguito i signori Raimondi, P istarino, 
M. Graziosi, prof. Silva attaccavano il 
Songe d'amour aprés le bai. Un mio vi­
cino notò che questo sogno avrebbe do­
vuto eseguirsi dopo l’inevitabile ballo fi­
nale; m a io gli osservai saggiam ente  che 
i sogni, prim a del ballo, sono lusinghieri, 
e che dopo il ballo i sogni sono tram ati  
di disillusioni e di stanchezza. Di pieno 
accordo su questo punto , avendo conside­
rato en tram bi gli occhi di tan te  belle s i ­
gnore e signorine nuotanti in un languore 
di prom ess inabissantisi  in fondo alla co­
scienza, ascoltammo con maggioro t r a n ­
quillità la  Sinfonia sul Guglielmo Teli, 
eseguita  dalla sig .na Sgorlo e dal M. Gra­
ziosi; sinfonia che e ra  a l l ’unisono coi ba t­
titi del cuore pugnace di alcuni reduci dal 
Tiro a Segno. E nella evocazione frago­
rosa, ogni forma femminile divenne un 
bersaglio a  invisibili dardi rivolti a ben 
più feroce t i rann ia  che non fosse quella 
di Gessler.

Ed ecco che un dolce timbro di voce sorge 
a  m odulare una  rom anza di Deuza- Stelle 
d'oro.

Quante anime maschili e femminili siano 
sa lite  verso l ’azzurro, impregnandosi di 
chiarore lunare  duran te  la soave carezza 
del canto, non so: forse può saperlo la 
gentile fascinatrice, la sig.na Mercandino, 
che interpretò  così degnam ente l’isp 'razione. 
musicale del vecchio maestro.

Seguì una  Raccolta di motivi sulle 
opere di G. Meyerbeer (Popp) eseguita  dal 
quarte tto  composto da Giuso, Raimondi, 
Silva, Graziosi. Ed ecco prorom pere la 
grandiosa sinfonia sui Vespri Siciliani: 
quattro  mani agilissime, quelle delle signo­
rine Rosina De-Benedetti e Laura Baccaiario, 
rievocavano la magnifica an im a verdiana 
inebria ta  di impeto patriottico. E quando 
tacque il rombo della cam pana della Gancia, 
la  dolcissima voce della sig .na Mercandino 
effuse su lla  in ten ta  adunanza la eco soave 
della nostalgica voce di Mignon. L’idillio 
goethiano sfiorò con lusinghiera  carezza le 
fronti femminili fa tte  più pensose e destò 
confusi tum ulti  negli animi di tu tti .

Pel Rondò all' Ungherese del 1° trio, 
eseguito con molto brio dal Raimondi, dal 
Silva e da! Graziosi, potrei r im andare  la 
m ia lettrice al libro che Beyle scrisse su 
Haydn; ma si perderebbe un tempo p re ­
zioso p e r  ascoltare ancora una  volta la 
sig .na Mercandino che cantò con passione 
il Vaticinio di Tirindelli, ove si p a r la  di 
u n a  zingara che predice l’avvenire. Questo 
avvenire predetto da zingare à  sem pre delle 
complicazioni sentimentali; ed io penso che 
molte delle mie lettrici cercassero di affre t­
tarlo  al suono di quella voce flautata.

Il concerto si chiuse con u na  Marcia 
nuziale di Mendelssohn, eseguita  dalle s i ­
gnorine Sgorlo, Baccaiario, Zunino, De- 
Benedetti e dai signori Raimondi, P istarino, 
Mario Silva, cav. Silva, Avanzini, Giuso.

Al suono di ques ta  m arcia  nuziale, ho 
visto mo'ti occhi accendersi di gioia e molti 
velarsi di melanconia. Per taluni celibi 
pareva  una marcia funebre, p u r  essendo 
completo l ’accordo fra  ar t is t i  e d ilettanti. 
Le marcie nuziali destano accese visioni e 
snervanti desideri —  e cento mani confu­
sero questi sentimenti in uno scroscio di 
applausi per tu tt i  gli esecutori 

Quando uscii, dissi alla luna che sog­
g u ard av a  dal fogliame degli olmi, come in 
uno scenario melodrammatico: tu  sola m an­
cavi alla  festa di Polinnia!

E la luna  sogghignò mormorando alle 
fronde degli olmi: quale follia tessere  idillii 
al chiarore delle lampade! qui, nel mio 
dolce chiarore, nel silenzio solenne del 
paesaggio addorm entato  al lene frusciare  
del fiume, il dolce idillio di Mignon o il 
tragico idillio di Margherita...

E un rannocchio, dalla sponda fluviale, 
gracidò come se mi lanciasse un dileggio 
strozzato, un singulto insu ltan te  e doloroso...

Franco.

NOTE SPORTIVE

Coi» nazionale Dilettami “  i l  Monferrato „
Domenica 14 agosto 1910 av rà  luogo la 

Grande Corsa Nazionale Dilettanti Alto Mon­
ferrato  indetta  e organizzata dalla  beneme­
r i ta  Unione Sportiva Ovadese.

La corsa sa rà  libera a  tu tt i  i corridori 
che non abbiano mai posseduta  la licenza 
dell’Unione Velocipedistica Italiana.

Il percorso è stabilito come segue: Ovada, 
Castellazzo Bormida, Cantalupo, Alessandria, 
Felissano, Asti, Isola, Nizza, Acqui, C rep o ­
lino, Santo Stefano, Ovada: chilometri 150 
circa.

Controlli: il regolamento ha fissato il 
primo controllo volante a  Castellazzo, il 
secondo a  timbro in Alessandria, il terzo a 
firma ad Asti. Il concorrente che non avesse 
firmato o non avesse il timbro non sa rà  
considerato a ll’arrivo anche se potesse 
provare  di aver fatto  l’intero percorso.

E ’ libero il cambio di macchina, come 
p ure  saranno perm essi tu t t i ,  i rifornimenti 
di cibarie e bibite fa tte  a  mezzo di qua­
lunque veicolo. Il t raguardo  s a rà  fissato 
sul Corso Regina Margherita, davanti alla 
Società Anonima Pietro Duina e per  una 
lunghezza di 200 metri sa rà  cintato con 
appositi steccati, in modo da tener  com­
pletam ente  sgombra la strada.

Il ritrovo dei corridori è fissato presso 
i locali dell’Unione Sportiva Ovadese. siti 
in Piazza XX Settembre, alle ore 4 a n t i ­
meridiane La Corsa sa rà  dotata  di premi 
ricchissimi, consistenti in coppe, medaglie 
d ’oro, vermeil e argento.

Le iscrizioni alla Grande Corsa Nazio­
nale sono aperte. Vada questo annunzio e 
si propaghi come una  diana squillante per 
tu tto  il paese nostro, ovunque delle fibre 
giovanili anelino ad uno sfogo, ad una  
gloriosa m isura, della loro esuberanza, 
ovunque dei cuori giovani sussultino ad un 
nobile richiamo di ambizione, ovunque la 
aspirazione di salire, lottando, alle vette 
dei primato freme e palpita  irresistibile 
nel sangue generoso degli Italiani.

Mai di più grandioso, più degno, più 
memorabile convegno s ’è offerta occasione 
alle vir tù  agonistiche dei nostri migliori 
pedali. La fatica per  cui son convocati è 
enorme e ram m em ora le imprese eroiche 
della leggenda. Ma l’im presa  ha  qualche 
cosa di a l tam ente  simbolico. Ed il simbolo 
è tu tto  nelI’in t ;tolazione della Corsa: Corsa 
Nazionale Dilettanti. La sb a r r a  è dunque 
dischiusa. Che la g ios tra  vegga raccolti ad 
epico contrasto  i nostr i  migliori corridori, 
vecchi che vogliono e nuovi che sperano.

( D a l  Corriere di Ovada).

D al Circondario •

Da Molare, 21 Luglio - Elezioni Am­
ministrative —  Domenica prossim a le urne 
elettorali raccoglieranno i nomi dei desi­
gnati a  completare il Consiglio Comunale 
per  la  rinnovazione del terzo. Tre soltanto 
sono i Consiglieri da eleggersi nel capo­
luogo, m a la votazione assum e tu t tav ia  
u na  speciale importanza, perchè, date le 
condizioni precarie della maggioranza am 
m in istra tiva , che da parecchio tempo è vi­
vam ente com battuta , gli e letti  di domenica 
avranno u n ’influenza decisiva sulle sorti 
del nostro Comune.

Non p e r  questo però è a temersi che 
l ’indirizzo amministrativo abbia a  m utare , 
e che s ia  per formarsi una nuova m ag­
gioranza che governi con vedute diverse 
e con program m a proprio: perocché l’a t ­
tuale  opposizione è composta di uomini che 
non potrebbero certo assum ere la direzione 
della cosa pubblica.

Ma cotesti oppositori, p u r  comprenden­
dolo, non abbandonano il campo, e tu t te  le 
forze concentrano e le loro a tt iv ità  e sau ri­
scono in una lotta ad oltranza, che potrebbe, 
t u t t ’al più, con la r iu sc ita  di qualche loro 
candidato, m antenere in Consiglio quel d is ­
sidio a base di personalità, di cui si è 
avuto miserando esempio nei due anni de­
corsi.

In oggi però non vi è persona  di san o  
criterio che non abbia compreso come ta le  
sta to  di cose sia  disdicevole alla dignità 
del paese: e l’esperienza dolorosa del p as ­
sato ammonisce gli elettori a  negare  la  
loro fiducia a coloro che il mandato am ­
ministrativo comprendono come mezzo di 
appagare  la p ropria  van ità  o per altri 
anche meno laudabili motivi.

Inutilm ente  si ag i ta  t u t t ’ora una  m inu­
scola schiera  di dissenzienti che non isde- 
gnano di fa r  di tu tto  per  impedire che fi­
nalmente il nostro paese raggiunga ciò che 
oramai, nel cuore di ogni buon cittadino, 
è la p iù viva e legittim a aspirazione: la 
concordia e la unanim e cooperazione degli 
onesti al benessere collettivo.

Ora tale  desiderio, in tensam ente  sentito,, 
s ta  p e r  diventare  un fatto compiuto: ne è 
sicuro affidamento la lista dei candidati 
che fu concordata t r a  le persone più in­
fluenti del paese, e che raccoglie l ’unanime 
plauso, quale preludio ad una  votazione 
pleb scitaria. E ssa  po rta  i nomi del conte 
Luca Gajoli Boidi, sindaco sorteggiato, av­
vocato Antonio Gratta ro la  e Lassa Paolo: 
fu Angelo Maria, ex Consiglieri.

I due primi, già appartenenti  al partito ' 
che da parecchi anni ha  la prevalenza 
nella pubblica amministrazione, hanno leal­
m ente steso la mano al Lassa, che, mili­
tan te  dapprim a nelle file avversarie, ha 
accettato di buon grado la cortese p rof­
fe rta  E il paese inneggia al nobile atto, 
e sa lu ta  con entusiasmo il lieto avveni­
mento, che sancisce la fine di quel lungo- 
e detestabile  periodo di accanite lotte in­
testine.

Dopo questo è inutile r ilevare q uan ta  
s ia  deplorevo’e la campagna che un certo 
Dottore Effe ha iniziato sul Corriere di 
Ovada, pubblicando le più inaudite a m e ­
n ità  e facendo le più s tran e  congetture  e 
i più balzani apprezzamenti. La serie di 
articoli, che. sotto il titolo Cinematografo 
elettorale, p rom ette  di regalarci l ’ineffa­
bile Dottore Effe, potrebbe costituire la 
nota am ena del periodo elettorale, se, dato 
il ca ra tte re  specialissimo delle elezioni a t ­
tuali e il nobile scopo cui si asp ira ,  non 
inducesse piuttosto  a  melanconiche consi­
derazioni ed a  severe censure.

Auguriamoci almeno che l ’au tore  di tali 
corrispondenze non sia  un concittadino 
nostro! Gli si potrebbero così concedere le 
circostanze a ttenuan ti ,  che lo s t iv ino  dalla 
taccia di nemico del proprio paese.

Domenica prossim a adunque non vi sa rà  
v era  battag lia  elettorale: ma, anche senza, 
lotta, si avrà  diritto a solennizzare una 
bella vittoria, feconda di ottimi risultati ,  
e di cui la grand iss im a m aggioranza potrà 
gioire: perchè sa rà  vittoria di tu tti  i buoni, 
di tu tt i  gli onesti, di tu tt i  quelli che s in ­
ceram ente amano il paese e in tensam ente  
desiderano che sem pre più progredisca 
nella via luminosa della p rosper i tà  e della 
concordia. N.

Da Spigno, 20 Luglio — Demenica 17 
si ebbero le elezioni comunali e provinciali.

Contro l ’uscente avv. Fabrizio Accusani 
per  la  seconda volta scendeva in lizza il 
sig. Rossello Gio Antonio, nostro conter­
raneo.

Il cav. Accusani qui venne ospite della 
famiglia Spingardi e da tu t t i  i più cospicui 
cittadini si ebbe tr ibuto  d ’onore: a Merana 
ed a  Pareto fu festeggiatissimo. E ra  p re­
sente  anche il Rossello.

L’esito della votazione diede voti 210 a  
Rossello, voti 176 ad Accusani.

A Spigno dunque l’avv. Accusani r im ase  
soccombente per  34 voti sul suo competi­
tore, e fu questo l’unico Comune in Cui 
avvenne, ma per  spiegare  c.ò occorre dire 
delle elezioni comunali.

11 sorteggio aveva dato pel concentrico 
quattro  nomi fra  i quali lo stesso Sindaco 
avv. Bucce]li e t re  dei suoi adepti. Il pa r­
tito avverso combattè fortemente e r iuscì 
a  m andare  in consiglio due suoi rappre­
sentanti;  l ’avv. Celso Grappiolo e l’avv.' 
Ermanno Cova, i due più temibili opposi­
tori del s is tem a amministrativo inaugurato  
dall’avv. Buccelli. Questi combattè a s p ra ­
m ente  o ben lo sanno gli elettori, m a il 
responso delle u rne  gli avrà  fatto com­
prendere  che la  su a  ste lla  è al tram onto.

Ritornando alle elezioni provinciali è 
bene si sapp ia  che il p ar t i to  cap itanato  
dal Sindaco Buccelli fece a lleanza col so­
cialista Rossello e votò per lui mentre 
quello di opposizione, coerente ai suoi prin­
cipi, unanime si affermò sul nome del mo­
narchico Accusani.

Lode incondizionata poi deve a t t r ibu irs i  
al Pretore di Ponzone qual Presidente  del­
l ’ufficio ed al Maresciallo dei Carabinieri 
per aver e l ’uno e l ’altro  con tatto  ed 
energia impedito ai provocatori di commet­
tere  sopraffazioni e violenze.

Italus.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Regio Tribunale Penale di Acqui —

Udienze del 22 luglio —  Su querela  del 
sig. Boidi Paolo geometra, Bottero Camillo 
e Mignone Gio. B atta  erano s ta ti  condannati 
dal P re tore  di Acqui, il primo a  20 lire 
di m ulta  e il secondo a  25, per  delitto di 
ingiurie commesso d uran te  una  sedu ta  
pubblica del Consiglio Comunale di Strevi.

I due condannati appellarono; ma mercè 
i buoni uffici dei patroni, si venne ad un 
componimento amichevole, in base al quale 
il sig. Boidi ritirò  la querela, dopo che il 
Bottero e il Mignone ebbero pagate  tu t t e  
le spese giudiziali. Cosi furono assolti.


